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teUaodola e ......... : la ~ .. Ii ...... cIaUe ..... 
doganali, le era .8 4W CIOI'IJCJ..... ...- ... proct.eefa iD Italia 
UDI discreta quuUtt di cotGae, ....... ID parte eapplim ai biIepi 
della mauilattma. 

Ettare eell:iYa&e a ootollll 
Prodotto lordo qaiDtaU 
Rie.lO di cotone greggio 

t8IU 
000 

623,000 
260000 

188f 
16,000 

1 pro 
3,000 

Bencb i prezzi di q1lt!llto coto,* IDdipno si regolaaaero D qoelli del cotoDe 
tero, pure on margine di ben fiGlo rimaDeYa agl' industriali italiani, special­

mente ai pila aeeotti e pronti nel fare le pronil&e. I salari, inoltre, come di 
li VVlene, non eraDO er iuti 1M nbilo 1M in proporzione del deprezza­

m n ti Ila carta; il corso forzo esereitan, 11aIIIlma, qoella protea ne. sia 
pur al parente ed et1imera, ehe ll!I8O 8uole esercitare. Ma, come appare daDe 
dl'po izioni di parecchi tra gl' interrogati dalla mmissione d'incbi ta 1>. i 
cotonieri italiani sentivano che qoesta protezione non era nè utile n sicura, 
offrendo vantaggi lievi commi ti a vantaggi assai più gravi, Il impedendo, 
per la instabilità dell'aggio, ogni previ ione e quindi la possibilità di prov­
\1 te dI materiale e di trasformazioni negl'impianti. Del resto, non dal 80)0 

"11"80 forzoso in quel tomo di tempo era venuto aiuto al cotonifì io i Iiano. 
p iche la guerra franco-tedesca avara rete quasi inattive le fiorenti manlfat. 
ture ili Francia e di Germania. m8IIke l' Ingbiltetra era intenta a ~ r ire del 
lIoi prodotti gli tati Americani. 

Pr"rf'dendo ora che fra breve la concorrenza tera. cessate le cau e che 
l avevano temperata, avrebbe noovamente resa insostenibile )a eOlJ(bzion del­
l mdustria italiana. i cotonieri ad ODa voce domandavano un aumento di tariI'a. 
La tanlfa generale, cbe allora vige ... imponeva. come già s'è detto. ui filati 
IO dazio da 15 a 30 lire per qnintale, e sui te8sou un dazio da 50 a 200 
lire. I filatori chiedevano un aomento del 50·. soi numeri ba i, dal 4 al 20. 
( ioe quelli che più correntemente erano prodotti in Italia. e uo aomento del doppio 
ui nomeri fini, pei qoaJi l'Italia. pel maggior costo di produzione, per la 

mane nza di macchine perfezionate e la deficienza di mano d'opera abile. IIOD 

p teva 'I08tenere la coacorreuza tera; chiedevano ancora una maggi r specifi­
cazione nelle voci della tariffa. aeciocclJè il dazio potesse meglio proporzionani 
alla varia qualità dei prodotti (2). E i teaaitori. a loro volta, domaodaraoo OD 

notevole elevamento di tariffa su tutte )e categorie di tessuti. anche fea 
nmasto intatto il dazio sui fila i: .. natoralmeDte. on aumento ancora mag­
giore e questo foase stato elevato. 

Ma col tempo crebbero i desideri, percbè, venuta nel 1 i innanzi alla Ca­
meta la diBotnsiooe pel noo"o raitat.o di commercio CIOD la FraDClia. i filatxm, 
che Ve anni addi.wo am-ano ehi_ cile il dazio sulla prima categoria di 

li) V . fra 1'.ltre q..ua del Luldi. 
(2) VeggaDli gl'joterrogatori dei sipari Sciaaealop, Chieea, MaaoDia. 
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alle richieste di magiorl clui 
n dazio impoet.o sai tllati liDo al 20 Gi-.a ... ua ~ ciel BO '/ .. 
t Dendo oonto della completa etaIioIIe aeoonlafa alla materia prbDa. Ora, • 
si penai che Del l il prelzo del cot.oDe era _ a L. 110 per qufDWe 
da 175 (1) Del 1880, do'" conalad ni obe, dopo lapprovuioae deDa taritra 
doganale. il saggso della proteziole andò Yl& ria CI'IICeIIdo. In simili argomeMi, 
ove gli accertamenti 80lIO sempre malageYOli, lIaDa giova dI ~ all' a.er­
vatore, per aeoprir parte della v ritll., che la dilCOl'dia fra gh mteraati 
tAIssi o che ano di ai .nta qaalcaDO dei I1lOl molteplici iDteresll DOD .... 

bastanza tutelato. Allora, per D ità di ~ balza fnori la ve!itL 
e1 l 7, d nndosi Dnovamente ntAlCCare la tari1ra doganale, i 61 tori ... 

dovettero oonfaare, per ottenere una maggior prole&iooe sui ti li alti, che 
Il ggio della protezione ai numen grOllli taoeava il 60". Molti 61abi 
" della Lombardia, del Piemonte, del Veneto e della Liguria censurano queeta 
" acala di dazi, perchè non la trovaDo perequata. I alf'ermano che tuta 
• gabel\a di l lire il quintale pei filati fino al numero lO rappres nta una 
• difesa pari a 60 per cento del valore del prodotto; mentre il dazio di 24 lire 
• attribuito alla seconda classe non rappresenta pifl che 42 per cento. e gli 
• altri dazi discendono a 35. a 82, ecc., ecc. per cento del valore • (2. 

La conn ione dei fatti ci ba portati d'un tratto sino al l 7. alla riforma 
doganale che allora i compì. al\' iuehiesta doganal che la precedette. come 
J'inchi ta industriale aveva precedutA> quella del 187 . E veramen quel de­
cennio I può saltare poich non olf'rirebbe campo ad alcUDa ervazi ne. DOlI 

avendo i trattati di commercio. 'pntati posteriormente alt 7 con la Francia, 
c n la vizzera e con l'Austria. portata alcuna modificazione al regime do­
ganale dei cotoni. 

La protezione goduta per la tarilf'a del 1 7 più non ba tava ai tonieri; 
ma, a guardar sottIlmente, il disagio in cui essi si trova vano Del l era 
gi un effetto della protezione di rui sin allora erano stati circondati. La fI rte 
dif~, in r, tto. di cui godenno i filati ino al numero 20 (e i vid a qaal 
punto giungesse). aveva generato un ecce di produzione, il quale già se­
riamente minacciava l'industria (3). Ma i cotonieri credettero che il rimedio 
a questo male dovesse essere una protezione più rorte ancora, da a rordarli 
peclalmente ai Illati dei numeri plra alti ed ai tessuti. E tutte le proposte 

fatte da ind~triah alla mmi siooe d'ID hiesta d ganale furono I questo 
080, me tre, d'altra parte, i negozianti già protestavano ch la dl~ ga-

r&Jltita dalla tariffa del 187 era pifl che umeieute. La Camera di commercio 

1 Qu te eifre IIODO i pre&ai Ii....ti dalla CommiuioD8 pel val ri d guaii. 
2) ReIa.ioDe della COmmiuiODI' parlamentare per la rifol'lDa d Ila tanll'a do 

ganale, maggio 1881. 
3 i veggaDo in generale le ripoI&e al palioluario per I inchiesta doganale. 

(Atti tkllo. C&namiaioM cf ...... ~ le ~ della eariffa. dcga.na.k Parte 
indu male. fucicolo D.) 
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".~,,"""' .... 
'~=====::~~: 1878 a eta._ 4Ieb 1IIa . ' .11 e cJei te.uti; ma 

eIia, .. ,.. il ... _ ..... ca lia t1a ereeceado. 
Ifa per qu61 ~ .......... let ODIRIDO cW paeri di grude 1IIClai" 
alle ClOIICIi*ioDi • la pòfitica dt1JlDale impcIIle. ... fIIIdW n eoD8WDO • folle 
rifOlto ai procIo&tl cii cotGIe come ttDId di miDor pnao. ritiraDcloai da quelli 
di mIggIor coato. lepraione. in 801, 1IIIIl'ÙDJOriuioue dei Ilati e dei 

uti cbe lNlpII lilla tarift'a del 1 ... ... grave e doratura. tauto 
che, come n diapamlDll IbOIl.r1. aoeora OIIJ pnIIte. Un'aJtza cagJODe cii 
ai1egreaa pet l111da1Via del co_ si era 'IDuta ID qaegli lDDi ad agpUD­
gere ai matameDto della taritra dopuaIe: la riRtara delle relazioDi commer­
ciali COlI J. Praacia. 

Dal l- mano l al SI gf'lllllÌO 1892 l'Icatià .. eva applicato alla Fraacia 
il regnne delle taritr. dift'erenziali il quale a,eva aRto l'eletto dI far dimi­
nuire d'tID tratto dell' ,06' l'importaziODe dei tanti: 

1".~ dtJlùJ Ji'raf1Cf4 da laIuli di ClOtoIIe, """'prua , raùIi. 

1886 1887 1888 1889 1890 1891 189! 
Quintali . . 2l.OOO 26.100 8.900 1.100 2.200 2.000 20400 

- 06'. 

La tariftà generale non fa temperata che, pei teaauti, dal trattato di com­
metcio COD la vizzera del 23 genaalo l 

Ma gYindustriali cotonieri, cui la protezione andava !!t'mpre plil eresceDdo 
per l'aumento delle taritre e pel prograQvo diminuire del prezzo del cotooe 
11011' etano ancora pienamente conteDti. E nel 1892 tentarono nuovamente di 
far elevare i dazi su.i 61ati e ui tea&uti, ponendo a grave pericolo le relazioni 
commerciali con la ,izzera rebbe 8818i interessante. ma assai lungo. ricor­
dare con qualcbe particolare ragitallone che le nuove esigenze dell'industria 
cotAIaiera produssero in quel tempo in tutto il pa8l!e, agitazione cbe non fu 
lI8JII& frutto. Ma neppor le recrimiaziooi e le domande dell'lDdustria coto­
niera furon tutte vane, poicltil di .. rimaae traccia nel nuovo trattato con­
chiuso COlI la riuera il 19 aprile 1892, col quale. facendo eone i ni Di 
filati e sui tessuti più gl'088Olani, li mcolarono con dazi pIi! alti i tessuti 
pià 60i, dividendo le categorie dm tessuti con pii! di 27 fili e)eDH!lltari 
in due eategorie: una dei teasuti da 27 a fili, l'altra di quelli con pill 
di 38 fili. 

II regime d6ganale del cotone 'ebbe in6ne altri ritocchi dal ca nacrio d I 
II) dietmbre 1891. eoal'erti ID legge 1'8 agosto 1 5. Cou qu ti provvedi­
meuti il totone greggio fu, il vero, eolpito di un dazio di entrata di lire :I 
al epiDtale, .. dell'aggrario, non molto 8eDeilNle per Il diminUire del preuo, 
l'iàdustria cot'4IIi fa comlllDAta .. 110 tlraw6ack di lire " per ogni quin­
tale di filati. e di lire '.50 per ogni tllintaJe di tessuti esportati. ai c0n­

sidera cile l'eepoduione P. da q 11lIIIO ave,a avuto UD vivo impul80, 
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NUMERO 
del 

otonitici 
Operai •. 
Foai .. 

Telai: 
Meccanici 

A mano • 

Jacqnard. 

Totale telai 

Forza motrice: 
A val,ore, ca valli 
Idraulica 

M'l 
88.4M 

'fM..86t 

18.617 

14.300 

2717 

2.990 
1\.703 

9. 

466 

47.196 

1 .480 
27.1">46 

lo dicemmo, 
8ft) (1). 

.·P .... 
U20.000 1.'l20.000 

'lo.ooo 

Esst'ndo nelle filature il lavoro generalmente diurno e notturno, il numero 
dei fu i in attività i pub calcolare a quasi trecento mila. 

La di tribuzione per compartimenti dell'industria cotoniera e data dalla Ile­

guente tabella: 

CO IP ARTIME. 'TI 

Piemonte . 
Liguria . . 
Lombardia . 
"eneto • 
Emiha .. 
TOleaDa. . 

aml'au.a • 
Marche .••• 
Abbruzzi e Moliee 
~lie 

icilia 
l .. azlO. . . . . 

Il numero dei fusi e dei telai " 
nel ventennio dal 1876 al 189ft 

811.998 
104,700 
220.906 
39040 

!IliO 
600 

7.S&! 

20 

10.743 
3.9"20 

n.1IM 
1.692 

32 
706 

1.671 
17 
M 

1 

dunque in Italia più che raddoppiato 
d'aDDO in 0110 DOn creaceva soltanto la 

{I I dati pel l 16 e l.88S ODO &òIti dal citato rapporto del Colnaghi al qule 
furODO dati daUa DaresiolUl gener .... della ltatiltiea OD la, erteDu che eHi 
IlOD eraDO definitivi; quelli pel 189& • 1896 lODO tblti dal Rapporto dello pn­
ftMllZG dell' AuociazioM ".,. i~ ooIftieri e BorMJ cototai d l 26 ot­
tobre l 96 (p. 6 , 
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l1UIa orpDiuuioae .. Ila JavO'*lei. aia penhlt il JatorO delle cIoaDe e dei 
fanciulli ba per le .... rami,. operaie UIl carattere alatto l1ISIicIiIrio, di 
maoteDer immuw.o Il .. sagIo dei alari per hmgbisBimi periodi di tempo. 

FILATUU 

tTollÙDI 

1,71i 0,00 2,71i O,SIi 1,00 
1,66 0,94 2,16 0,81 1,00 
168 0,94 2,15 0,81 100 
1,1'2 0.94 2,15 0,1 l,ID 
1,68 1,0.1 2,15 0,81 1,00 
1,70 l,IO 2,1& 0,90 1,00 
1,16 1,16 2,15 0,90 106 
1,94 l,I 2,75 1,00 1,06 
l,H''! 1.12 2,15 1,00 l,CX'I 
l,!)!' l,II 2,75 1,0'2 1,06 
l,!If, 1,17 2,71) 1.01> l,IX> 
l. 7 117 271) 1,00 1,00 
1,!1I l,M 1.17 2:15 1,20 l,IO 
1,!1j 1,6:, 1,17 2,75 1,20 l,le> 
l,M 1,16 1,19 2,75 l,:?!' l,IO 
l,IO 1,64 1,26 2,75 1,20 l,IO 

Dalle tabelle riportate si vede quanto meeebino ia tato l'aumento dei sa­
lari peclalmente dopo il l 7, nel periodo cioe in cui )' industria cotoniera 
raccolse i uoi frutti più copiosi. Un rall'ronto coi mutamenti delle merced.i 
in altri paesi, e vra tutto in Inghilterra, sarebbe assai mteressante, ma mali­
cauo qui e pazio e tempo ad i ituirlo. 

Il lavoro notturno, iII fine, ru ed il il principal mezzo di cui i cotonieri hall 
fatto uso per tener basse le pe e di produzione, re81stere alla concorrenza, 
assicurarsi opirui guadagni. r;attività delle filatnre, poichè le tes; iture De 

banno a poco a poco abbandonato l'uso, è in fatto di 21 o 22 ore, 12 di Ia­
"oro diurno e lO di lavoro notturno compiuto da due squadre d'operai che 
'avvicendano ogni quindicina od ogui settimana. Icune volte 'usa, invece 

delle 21022 ore di attività con due squadre, tenere UDa la squadra diurna 
al lavoro per l' o più ore. 

La Camera di commercio di Milano cosl valntava gli ell'etti del lavoro n(l1-
turno nella ua relazione in ri posta al questionario dell' inchi 13 doganale: 
• TI lavoro notturno d. un prodotto imperfetto o minore di quello diurno e 
• i uoi benefici eretti possono considerarsi limitati a due: alla riduzione da 
a 17 a circa lO ceoteaimi del Cl;to del cavallo dinamico giornaliero, produ­
a cente un risparmio di ~ a 25 centesimi perfuso in un anno; alla riparti­
• zione dell'interesse e, 80IQ in piccola parta. all'ammortamento del capitale 
a d'impianto sopra UDa procluione eorrispImdeDte ad una filatura di due terzi 
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COlli artieoli e 5 "',oD bmoYllimli. rietaJido il la\'Ol'O DOUumo aDe damIa mi­
JIO!1!ui, elevando il limite d' t1 pei fanciuDi lIIIIChi, preecri t!IICI che la nam­
~0D8 de)]e puerpere aegli ltabilimeDti indU8triaJi uon do hl leDerale 
a er luogo prima che ftaero tnacone quattro settimane dal gi fIlO del parto 

Questo progetto di legge fu. con lievillllime modificazioni, npreeeotato il 
13 giagao 1 5 dal lIIÌDi8tro BaruzDOli. In qu la nuova r. rm l ari. 4, che 
riproduce quasi testualmlmte il corrispond nte articolo del progetto Lacava, 
1U0aa cosi: • n llvoro eeeguito di DOtte negli 011l6ei indu tnalI, DeU cave 
• e Delle miniere, li vietato ai faoeiaUi maschi che non abbi no compiUto il 
• dodu:esimo &8no, e De li limitata la durata I sei ore per q I Ili di età dal 

12 ai 15 lDDl compiuti. Per le doaae miDOreDDi il lav r dI notte li vie-
I tato; pero aelle industrie, in cui il llforo continuo per n ità tecDiche 

ed economiche, il Ministro di IgricoltUra, industria e comm rei , udIto il 
• .-rere per ciascuna provincia del ri pettivo ~DSIgho pr in I8le dI aanità, 

può coDBentire l'impiego nei lavori notturni delle donne mm reDni di età 
• superiore ai la anni compiuti, limitandoDe però la durata a 6 ore. 

La CommissioDe parlamentare, iDcaricata di riferire sul dIsegno di legge. 
per mitigare la disposizioDe deU'art. 4 e porlo iD accordo coi d iderii esprai 
dagl'iDdu mali e particolarmeDte dall' AssociazioDe cotoDiera, lo modificaVI 
Della forma seguente: 

• n lavoro di Dotte Degli opiftci industriali, Delle cave e nelle miniere è 
• vietato ai fanciulli d'ambo i sesai, che DOD abbiano compiuto il 14" aODO 
• di età, e ne è limitata la durata a dieci ore pei maschi da qusttordici I 
• quindici InDi, e per le doDOe miDOreDDi. 

• Scorsi tre anni dalla promulgazioDe della preseDte le g, sarà vietato 
• anche ai mascbi sino ai quindici anni ed alle dODOe minorenni. • 

In una memoria (l) presentata al Congresso iDternazionale degli infortuni 
ul lavoro, tenutoai a Milano nel l ,il presidente dell'A iazione fra in-

dustriali cotoDieri e Bona cotoni, pur criticando molti Ime delle di posizioni 
del progetto Lacava. lasciava intendere che la JI8 iazlone era in mag­
gioranza iDcline alla abolizione del lavoro notturno, purchè esso f, 888Olu­
tamente e seDz/alcuna eccezione vietato, e purebè si li ero tre anni di tempo 
prima che la legge entnwe in vigore. È in questa pubblica manifestazione 
dei desiderii dell'Associazione cotoniera che bisogna ricercare ia il motivo 
delle modificazioni apportate dalla Commissione parlamentar al progetto di 
legge Barazzuoli, sia il germe della deliberazione presa appunto tre anni dopo 
dall' AIaociazioae dei cotonieri nell'ad1Ul8llZ8 del II> dicembre scorso . 

••• 
Tutte queste cose ul regime doganale del cotone, ullo viluppo del­

l'industria cotoniera, ulle vicende della legi lazione ul lavoro delle donne e 

1) .cBBSPI, Dft flleIIIÌ tU ".-ire ,riafarlM"; e gartllltlire lo MJl..u tUgu operai 
..,. ifllltuCrill del coIOM MI llGUa. MiJaao, Boep~ 1894. 
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queat ec:c:.- ai proIIlIIlooe • IIKIIIIIJWft ...... MCOIldo la PnIIideua, 
un auml!llto Del preao del cobe greaiO. oomiIIcIato MD dal lug1lo __ 
be rosae pcIII8ibl1e un corriapo'" a1llDellto l pl'eZlO dei tUati per l'eai­
tema di forti st«b, ri"la1a eia iocbieate Istituite dalla • aziODe 1181 meli 

precedenti . 
fa i calcob, le preyisi Di, le clèUberuloni dena Presidenza deD' ~ 

co mera non troval'OllO grula preeso tutti gl'industnali. nde l' dUDIUIII del 
15 dicembre accese una disputa dle ancora arde u pei giOrnali. Comioclb 
pnma un cotoniere lUI Comn~rt:tO ltalwfJO, chiedendo al Governo due eoae: 
l'una di uon tener conto della c1eUberazion di Milaoo, l' Itra, more solllo, 

I ovviare alla cri i mediante 1111 premio di esportazione DI manDfatti, da 
tl<!uilibrarsi eon un aumento del dazio ul cotone. E goì ti natore Al. 

ndro Rossi, antieo e tenace anenario d'ogni legaslu.ione ulle fabbriche, 
dicluarando faziosa e interessata l'aZIone del cotoDleri di {ilan, e scand les­
zand i perchè, dopo IIn ben di Dio di vari anni prosper08l pel cotone " 
ba t.1 e qualcbe mese di cri I percbè gl'indWltriali i im itusero Il Governo 
a porr il naso nelle cose loro e a far leggi, • delle quali non I sente in 

Italia menomamente il bisogno, se DOn per mania di imItare gh esteri • (1). 
E ero ID campo i Ianaluoli (2), per IIOOngiurare i pen il cb loro derive­
rebl TO dall'approvazione della legge; e, piu pugnaci di tutti, scesero in campo 
I cot ,m. ri della Liguria, i '1uali qlllli tatti Bi unirono ad una lega pr m088ll 
dal I tonificio Udinese, per far adesione alle idee del senatore Rosai e eom-
battere le dell berazioDl dell' emblea milanese (3). 

La lotta i t'Ombatte dunque fra gli i iDteressati: Ip. debberazioni della 
A emhlea de! l:, dicembre, i dice, faron prese da li 2-1 filatori (S( erano 
gl'int n eouti). rappre ent.aoti appeoa 400 000 fusi, mentre I filatori d'Italia 
on 113 e i fu i l.il .500. La Presidenza dell' iazione c~toniera è accu-

sata <Ii curar gl inter i di quel pocbi che JlOIIII01IO far a meno del lavoro 
no urno. ma che, non volendo essere BOverchiati, desidererebbero che tutti gli 
altri restringessero la produzione. 

E ptliche il lavoro notturno e pio proficuo a quegli tabllimenti che I muo­
l'ODO per forza idraulica, pei quali la spesa non cmee punto col prolungamento 
del periodo di attività, e che perciò JI088ODO in più. breve tempo ammortizzare 
.1 capItale d'impianto, la lotta i combatte tra minori e maggiori, tra i più 
antichi e i più moderni, tra forza idraulica e forza a vapore. 

La lite pende e non si può prevedeme l'esito; ma poichè le deliberuiooi 
dell' .Assemblea di MilaDo banDO COIDJD088O andIe le altre industrie teBIili ed 
altre nt' potranDo commovere, non è inopportlUlO gettare fra i wntenden'i l1li& 

peregrina idea. ebt> potrebbe farli .... re alla COIIeonlia. 

l ,. eggasi Il e del 9 getluio. 
2 L' ociazione Laniera eta prllp8l'&Ddo un llemori&le sull'argoweuto. 
S \ eggasi l'opl18Colo del f'ntelli Pleeardo cii Genova: L'~ del '-ro 

noU .. nto di frrmlc all'i ..... della {IItIIwtJ del lICIIoM e alla clanc opmn4, Ge­
nova, Tipografia ordo ad, 1897. 
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'111l' t'id, a ~i lror,1 nella gia ,'il.lt.L .;\II'llwri,1 al t"'llgn "il inll'rnazional~ 
.lrgJ'infi rtuni ul [:I\'or,) d,'1 l '!II, 1,,1 è dII', fatla ulla I.'ggl' 1"'1' l'ah"lizinDll 
.ltI lalo>ro nolturIIll, la vi~ilaoza ~ia allhlat'l non alI un COqMl di ispd tori go­
\'o'rn:uil'i, ma a\1,' ingoll' a ';O,'iu7.illni in<lu,lriali! g ver,lInent' CIl"1 appuntu 
<IOHl'hhe f,l~i, perl'lll, ~r mai la Il'g'',, giull '''';.1' li vincere le ire nrlllidll' ~ 
tilS l' pr(lIlIUI"'.lta, coml' farrbhl'l'Il gl'in.}u Inali ch\' l'hanno provo\'ata, quando 
lllutat' l'on,1i7.iolli Ilt'i prl'lzi II III'\1C "o!TCllti Clllllll11'fI'iali rÌl'hico! ':,l'rrl nUflva­
III l'n tI' una pro<lulhJnc lllii ahbomlanlc II atrrdlala r 

Ai 11In"hi Il minuti di,cor i ba 't;lno lo hfl'l'i l'onrlu ioni; r trr hrl'l'i imn, 
in [,1rnl.l .Ii .1"ll\:Jod~ .' Ili l'O\t'1I1"r:\zÌ,lni, III' ,'oglialllo h'arr,' noi. in ral'" .. 'rto 
ai trl' l'rio il'. Ii puoti t ccati: la prol !ZÌIJIII dl1ganall' aCl'unl.lta all'illilu tria 
l'otl.mero, il $111) <l'iluppo t nk,., la 1"g'i,laziolw .. ul la\'oro dell,' donne ~ ,I .. i 
fanciulli, 



... -­di ...... __ 

..... ... paato: Il ........ a1IMt.w ~ Il ..... 
_r •• tt ............... I ........... uW,......, .. 
BaraauoH, i CIIIltnIti che q ......................... eo. 
reridaa di .... partiooJaJe. aa qual ordine di caUle aiaDo g...te q1llDe 
leIJIi cile li ..........,., poi 1_ ~ Ma perdaè il 00,lI'II0 DOD p.- • 
dillCiplillln •• 0I"NIte il IaftIQ Me domIe. dei fanciulli, quaodo CCII­

oedeva acIw.triali agi di protedoae del so. del 50, del 70 'I,; perrM 
... elle le legI ... ·ei timi ......... , ..... od iIhDte, ed 
....... pei elle rt.pullo ad gli ... pappi i_elidi, di .... 
.. il .... dinap ..... uche ti ...... --CI- pII'HIIIIa 
di gilIIMIia •• ~ ditIIa, 

ella circolare che il Cotoniflcio udiD818 o altri ootoniflci piemonteli • __ 
.... .., illdiliuata a ta i llatMi di ooae per eceharU ...... alla 
W. del lI8MtoN lbBi ....... ttere la prepcIIta dell' AIIoeiuiae dei .. 
toaieri ai Ilota COlI ... ,i,. ClOIDpiacaIIa che la )ego a.gl' iDlbrtuai .. 
• bhriaIae ~ .... ritinta • MDi daccbè tIMoiDa," iD ParJameoto • (l). Soao.,. cii 18 aaai che ia Italia li ..... di dillCipllDare aeriuaeDt.e o ...... 
.. te il 1a,0I0 negli ~ iDduatriali, ma il molto .. teDI8Ie cM aria­
cl ...... ooaoaieri potramao ...... sterili __ &ili tram lIIClOIa aJaoi ~ 
_ticl· ...... d'~ 

(l) L'abe~ cIBl Ia,oro ..,... eli k.-. .U'iJMlubia deUa &l. .. 
totON, _, P. lI6. 







MOVU 'lENTO COMMERCIAI E DEL COTONE 

Illlport~\7.ione (detratta la riesportazione) del cotone in bioccoli 

o masse. 

_ Importazione dei filati di coton 

_ Importazione dei tessuti di cotone. 

____ Esportazione dei filati di cotone 

E portazione dei te suti di cotOne 

:\lutamenti nella tariffa doganale. 

PREZZI H . SAn DALLA COMMl"~IONI : PEI \'AL01U DOGANAI.I 

. Cotone in bioccoli o in masse. 

-- - ----- Filati (105 - a) 

____ Tessutl (l 12) 








